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Patriarchia.ru, 8 settembre 2018

Il Santo Sinodo della Chiesa ortodossa russa esprime la sua risoluta protesta e profonda
indignazione in connessione con il comunicato pubblicato il 7 settembre 2018, della Segreteria
Generale del Santo Sinodo del Patriarcato di Costantinopoli, che annuncia la nomina di due vescovi
di questa Chiesa – l'arcivescovo Daniel di Pamphilon (USA) e il vescovo Hilarion di Edmonton
(Canada) – come 'esarchi' del Patriarcato ecumenico a Kiev.

Questa decisione è stata presa senza un accordo con il patriarca Kirill di Mosca e di tutta la Rus' e
con il metropolita Onufrij di Kiev e di tutta l'Ucraina, e costituisce una flagrante violazione dei
canoni ecclesiastici che vietano ai vescovi di una Chiesa locale di interferire nella vita interna e negli
affari di un'altra Chiesa locale (Canone 2 del II Concilio ecumenico; Canone 20 del Concilio Trullano,
Canone 13 del concilio di Antiochia, Canoni 3, 11 e 12 del Concilio di Sardica). Contraddice del tutto
la finora immutata posizione del Patriarcato di Costantinopoli e dello stesso stesso patriarca
Bartolomeo, che ha più volte dichiarato di riconoscere il metropolita Onufrij come unico capo
canonico della Chiesa ortodossa in Ucraina.

La decisione del Patriarcato di Costantinopoli di affidare la questione della concessione
dell'autocefalia all'esame dei "credenti ortodossi dell'Ucraina" è stata presa contro la volontà
dell'episcopato della Chiesa ortodossa ucraina, che ha chiesto all'unanimità la preservazione del suo
stato attuale.

Per giustificare la sua interferenza negli affari di una Chiesa locale, il patriarca di Costantinopoli ha
prodotto false interpretazioni di fatti storici, riferendosi a presunti suoi poteri eccezionali, che egli in
realtà non ha, e non ha mai avuto.

Queste azioni portano a una situazione di stallo le relazioni tra la Chiesa russa e la Chiesa di
Costantinopoli, creando una vera minaccia per l'unità dell'Ortodossia in tutto il mondo.

Il Santo Sinodo della Chiesa ortodossa russa dichiara che la piena responsabilità per questi atti
anticanonici ricade personalmente sul patriarca Bartolomeo e su quelle persone nella Chiesa di
Costantinopoli che sostengono tali azioni.
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Gli atti di risposta del Patriarcato di Mosca seguiranno al primo momento possibile.
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